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SRG07

Consorzi di Bonifica

ALLEGATO P - DGR n. 1597 del 19 

dicembre 2023

SRD04 - azione 1
SRD04 - azione 2

Aziende Agricole

SRD04 - azione 1 SRD04 - azione 2

Siepi

Fasce tampone

Boschetti

Riqualificazione della rete idraulica 

minore con vegetazione in alveo e 

ripariale

Creazione di aree umide

Altri investimenti a favore della 

fauna selvatica (nidi, barriere, 

muretti a secco)
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SRG 07
COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE, LOCALE E SMART 

VILLAGES

AZIONE COOPERAZIONE PER LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COOPERAZIONE AGROCLIMATICOAMBIENTALE
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Risorse a bando, per quanto attiene esclusivamente SRG07: 

€500.000,00

L’azione sostiene i “progetti collettivi in materia ambientale” (PRO.CO)

Il Gruppo di Cooperazione Ambientale (GCA), rileva un fabbisogno e si forma 

attorno ad un obiettivo agroambientale. 

La domanda di sostegno SRG07 è presentata dal mandatario del GCA

le domande di sostegno dei partner che attivano SRD04 – Investimenti non 
produttivi agricoli con finalità ambientale 

Descrizione azione/intervento

Se la domanda SRG07 è finanziata, coerentemente anche le domande di

sostegno SRD04 collegate risultano finanziate.

Ambito Pianura e Collina dei Consorzi di Bonifica del

Veneto

SRG07 Cooperazione per la sostenibilità ambientale
Cooperazione agro–climatico-ambientale
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Gruppo di Cooperazione Agroambientale (GCA), composto dai Consorzi di Bonifica e dagli 

agricoltori.

Beneficiari

SRG07 Cooperazione per la sostenibilità ambientale
Cooperazione agro-climatico-ambientale

E’ ammessa esclusivamente la nuova costituzione di Gruppi con l’unico fine di svolgere le azioni previste nel Piano 

delle attività

I soggetti componenti la partnership devono partecipare ad un unico progetto oggetto di domanda di sostegno sul 

presente bando

I componenti del gruppo di cooperazione devono avere sede operativa sul territorio regionale

Condizioni di ammissibilità (beneficiari)

Il soggetto richiedente è composto da almeno 5 soggetti partner

1 Consorzio di bonifica

capofila del GCA e del PRO.CO

Almeno 4 aziende agricole

Il Consorzio di bonifica, riceve un mandato, per:

 Domanda cappello SRG07, allegando il PRO.CO (Allegato Tecnico 12.1);

 Domanda di sostegno per l’intervento SRG07;

 Ruolo di coordinatore del Piano delle attività;

 Sottoscrizione degli impegni;

 Presentazione del regolamento interno che evidenzia ruoli, modalità organizzative e

attribuzione precisa delle responsabilità.
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Aliquota di sostegno: 100%, salvo quanto previsto all’art. 77 comma 4 del Reg. 2115/2021

secondo il quale le spese riconducibili ad altri interventi devono rispettare l’intensità di

aiuto fissata per gli stessi.

Forma ed entità del sostegno

SRG07 Cooperazione per la sostenibilità ambientale
Cooperazione agro-climatico-ambientale

Limiti al sostegno

la spesa complessiva ammessa per ogni PRO.CO 

(= ciascuna domanda di sostegno SRG07 + 

SRD04)

non può essere superiore a €650.000

la spesa ammessa per l’Intervento SRG07 non può essere superiore a 
€150.000,00 
nel triennio

la spesa ammessa complessiva per l’Intervento SRD04 non può essere superiore a 
€500.000,00

Gli interventi relativi alla gestione del GCA riguardano attività:

- amministrative, di coordinamento e legali per la costituzione 

del GCA;

- esercizio della cooperazione;

- divulgazione.
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- Presentazione della domanda cappello SRG07 con il Progetto collettivo (PRO.CO):

o il cronoprogramma;

o spesa richiesta per ogni Tipo di intervento attivato (per partner);

• Per l’intervento “Cooperazione per la sostenibilità ambientale - Cooperazione agro-
climatico-ambientale”, esplicitare:

o interventi;

o spese previste con l’indicazione del loro cronoprogramma;

• Presentazione delle domande di sostegno relative all’Intervento SRG07 e agli

Interventi SRD04, attivati nell’ambito del Progetto collettivo (PRO.CO), nel rispetto

delle condizioni e dei criteri di ammissibilità propri di ciascun Tipo di intervento

Condizioni di ammissibilità (operazioni)

Il PRO.CO. deve presentare almeno 4 aziende agricole 

che attivino l’azione 1 della SRD04 

“Realizzazione e/o ripristino della funzionalità di infrastrutture ecologiche connesse 
all’acqua”

SRG07 Cooperazione per la sostenibilità ambientale
Cooperazione agro-climatico-ambientale



Si applicano a tutti i 

partner del PRO.CO. 

le disposizioni 

“Variabilità del 
soggetto titolare 
della domanda di 

aiuto” degli 

Indirizzi procedurali 
generali
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- La composizione della partnership NON può essere modificata dopo

la chiusura dei termini per la presentazione della domanda di

sostegno e sino alla pubblicazione del decreto che approva la

concessione del sostegno alla realizzazione del PRO.CO.

Dopo tale data:

- il PRO.CO va mantenuto in capo al soggetto beneficiario al quale è

stata riconosciuta la concessione;

- Il beneficiario assicura il mantenimento della configurazione

giuridica e funzionale del GCA per tutta la durata dell’operazione;

- Il beneficiario e i partner assicurano il rispetto delle tempistiche del

cronoprogramma e delle spese indicate nel medesimo;

- Va assicurato il mantenimento delle Condizioni di ammissibilità dei
soggetti richiedenti, fino alla conclusione del periodo di impegno di

mantenimento degli investimenti non produttivi finanziati dalla

SRD04.

Impegni specifici

SRG07 Cooperazione per la sostenibilità ambientale
Cooperazione agro-climatico-ambientale



10

Il richiedente e i partner devono adempiere agli impegni entro il termine previsto nel

cronoprogramma.

Vincoli e durata degli impegni

Tempistiche e scadenze

SRG07 Cooperazione per la sostenibilità ambientale
Cooperazione agro-climatico-ambientale

In 3 anni si deve sviluppare il PRO.CO

dalla data di pubblicazione del 

decreto di concessione 

dell’aiuto di AVEPA

In 60 giorni

il beneficiario presenta ad AVEPA 

l’atto relativo alla formalizzazione 

della collaborazione tra partner

dalla data di pubblicazione del 

decreto di concessione del 

sostegno

90 giorni termine di presentazione domande dalla data di pubblicazione sul 

BUR del bando

entro il 28 febbraio,

con cadenza annuale

il beneficiario presenta

una Relazione dell’attività svolta nell’anno solare precedente e 

l’eventuale aggiornamento del cronoprogramma relativo al periodo 

successivo

per 3 anni

deve rimanere attivo il 

raggruppamento temporaneo

dalla data di pubblicazione sul 

BURV del decreto di 

concessione dell’aiuto da parte 

di AVEPA
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Criterio di priorità 1.1 – Numerosità del Gruppo di Cooperazione Agroambientale Punti

1.1.1 il GCA è composto da più di 6 aziende agricole, oltre il coordinatore 20

Criterio di priorità 1.2 – Aziende già aderenti a PRO-CO

1.2.1 Il Gruppo di Cooperazione Agroambientale è composto da almeno due aziende

agricole già aderenti – e non ritiratesi - al PRO-CO di cui al bando della sottomisura 16.5

attivato con DGR n. 2112/2017.

20

Criterio di priorità 2.1 – Caratteristiche del Progetto Punti

2.1.1 Presenza nel Progetto coordinato di più di sei domande relative a “SRD04 -

Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale” per quanto attiene interventi

realizzati su reticolo idraulico aziendale o interaziendale.

20

Criterio di priorità 2.2 – Ampiezza complessiva della superficie ad impegno nel PRO-CO Punti

2.2.1 SOI ≥ 15 ettari 10

2.2.2 10 ettari ≤ SOI < 15 ettari 5

Criterio di priorità 3.1 – Zone Vulnerabili ai Nitrati Punti

3.1.1 SOI in ZVN ≥ 50% 10

3.1.2 30% ≤ SOI in ZVN < 50% 5

Criterio di priorità 3.2 – Corpi idrici della rete WISE monitorata Punti

3.2.1 SOI in adiacenza ai corpi idrici della rete WISE monitorata 10

3.2.2 35% ≤ SOI < 50% della SAU aziendale 20

Criterio di priorità 3.3 – Aree Rete Natura 2000 Punti

3.3.1 SOI in Aree Rete Natura 2000 del Veneto ≥ 50% 10

3.3.2 30% ≤ SOI in Aree Rete Natura 2000 del Veneto < 50% 5

Criteri di selezione

SRG07 Cooperazione per la sostenibilità ambientale
Cooperazione agro-climatico-ambientale
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SRG07 Cooperazione per la sostenibilità ambientale
Cooperazione agro-climatico-ambientale

Domanda di aiuto

Costituiscono condizioni di irricevibilità della domanda:

- il mancato rispetto dei termini di scadenza per la presentazione delle domande

- la mancanza degli elementi che consentono di individuare inequivocabilmente il

soggetto richiedente

- la mancata sottoscrizione della domanda da parte del legale rappresentante

Unitamente alla “Domanda cappello” è allegato il

Progetto collettivo (PRO.CO) redatto secondo l’Allegato

tecnico 12.1, con il cronoprogramma e la spesa richiesta

per ogni intervento attivato e per partner.

Unitamente alla “Domanda di aiuto” SRG.07 sono allegati

i seguenti documenti:

a) Mandato collettivo al soggetto richiedente;

b) Regolamento interno del GCA;

c) Tre preventivi analitici per ogni servizio e consulenza

previsti.

I documenti indicati sono considerati documenti essenziali; la loro mancata

presentazione unitamente alla domanda di aiuto comporta la non ammissibilità

della domanda stessa.
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SRD 04
INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI AGRICOLI 

CON FINALITÀ AMBIENTALE

Azione 1 - Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare e 
invertire la perdita di biodiversità e a preservare il paesaggio rurale

Azione 2 - Investimenti non produttivi finalizzati al miglioramento 
della qualità dell’acqua

Intervento attivabile all’interno del bando relativo all’intervento 

SRG07 Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages -

Cooperazione per la sostenibilità ambientale –

Cooperazione agro-climatico-ambientale



PRINCIPI COMUNI
SRD 04 - Azione 1 e Azione 2
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Realizzare l’investimento su una superficie non inferiore a quanto previsto negli elaborati

progettuali.

Il beneficiario deve:

- Rispettare il divieto di impiegare sulle superfici ad intervento alcun tipo di fanghi in

agricoltura ex D. Lgs n. 99/1992 e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai

sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006;

Impegni generali

La durata del periodo di stabilità degli investimenti non produttivi è pari a 3

anni, a decorrere dalla data di pagamento del saldo. Per tale periodo si applica

il paragrafo 2.8.1 della Sez. II degli Indirizzi Procedurali Generali del CSR.

Vincoli e durata degli impegni
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PRINCIPI COMUNI
SRD 04 - Azione 1 e Azione 2

Tutti gli investimenti realizzati attraverso l’intervento SRD04, devono, una volta

conclusi, essere poi oggetto di domanda per le corrispondenti azioni

dell’intervento SRA10, che prevedono l’assunzione di impegni quinquennali,

secondo lo schema di seguito riportato.

Tipologia di investimento non produttivo

SRD04 - Investimenti non produttivi agricoli 

con finalità ambientale

Tipo di impegno agro-climatico-

ambientale di mantenimento (fase di 

mantenimento degli investimenti non 

produttivi)

SRA10 - Gestione attiva infrastrutture 

ecologiche

Az. 1 Formazioni arbustive ed arboree (siepi o filari) 10.1 FORMAZIONI ARBOREO/ARBUSTIVE

Siepi o filari

Boschetti 10.3 BOSCHETTI NEI CAMPI

Riqualificazione della rete idraulica minore con 

vegetazione in alveo e ripariale (parte fascia 

inerbita)

10.2 FORMAZIONI LINEARI ERBACEE

Infrastruttura ecologica 10.2.1 - Fasce erbacee

Riqualificazione della rete idraulica minore con 

vegetazione in alveo e ripariale (parte rete 

idraulica)

10.6 RETE IDRAULICA MINORE

Creazione aree umide 10.4 PRATI UMIDI E ZONE UMIDE

Infrastruttura ecologica 10.4.1 - Prati umidi

Infrastruttura ecologica 10.4.2 - Zone umide

Az. 2 Fasce tampone 10.1 FORMAZIONI ARBOREO/ARBUSTIVE

Fasce Tampone
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Ambito di applicazione: Pianura e Collina dei Consorzi di Bonifica 

del Veneto

Agricoltori come definiti dall’art. 3 del Regolamento UE n.

2021/2115.

Beneficiari

Condizioni di ammissibilità (beneficiari)

-Condurre una UTE nella Regione del Veneto

-Disporre di idonei titoli di conduzione della superficie oggetto di

investimento per tutto il periodo necessario alla realizzazione e

mantenimento degli interventi, senza soluzione di continuità, dalla data di

presentazione della domanda.

Criteri di selezione

La selezione è operata sulla base del processo di valutazione del PRO.CO

della SRG07, al quale l’operazione proposta è collegata.

PRINCIPI COMUNI
SRD 04 - Azione 1 e Azione 2
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PRINCIPI COMUNI
SRD 04 - Azione 1 e Azione 2

Siepi o filari Fasce tampone 9.17 €/ml

Boschetti 12.000 €/ha

Riqualificazione della rete idraulica minore con vegetazione in alveo e ripariale

Investimento di allargamento/rinaturalizzazione del fossato; 16,65 €/ml

Investimento di realizzazione di alveo 22,06 €/ml

Creazione aree umide 58.22 €/mq

Altri investimenti a favore della fauna selvatica - Strutture funzionali alla diffusione della fauna 

selvatica

Nidi artificiali (acquisto) 20 €/uno

Nidi artificiali (installazione) 4.25 €/uno

Supporto per nido artificiale 48 €/uno

Barriere, tunnel di attraversamento e passaggi sicuri per la fauna DN300 726.38 €/m

Barriere, tunnel di attraversamento e passaggi sicuri per la fauna DN600 1007.21 €/m

Realizzazione/ripristino di muretti a secco per il riparo di salamandre e biacchi:

Muro con altezza max fuori terra 1,50 mt 130 €/mq

Muro con altezza max fuori terra 1,50 mt e accessibilità limitata al cantiere 136.5 €/mq

Muro con altezza fuori terra tra 1,51 e 2,50 m 143 €/mq

Muro con altezza fuori terra tra 1,51 e 2,5 m e accessibilità limitata al 

cantiere

150.15 €/mq

Forma ed entità del sostegno – Pagamenti unitari
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PRINCIPI COMUNI
SRD 04 - Azione 1 e Azione 2

Condizioni di ammissibilità (operazioni)

Non sono ammissibili: 

• Formazioni ricadenti nell’area di impianti fotovoltaici, compreso il relativo perimetro; 

• Formazioni già esistenti; 

• Formazioni monospecifiche

L’intervento è attivato esclusivamente all’interno del PRO.CO. che viene realizzato 

attraverso il bando relativo all’Intervento SRG07.

Documentazione attestante l’avvio delle eventuali procedure autorizzative e dei

permessi di legge necessari alla realizzazione dell’intervento, mediante apposita

dichiarazione compilata dal richiedente. Le autorizzazioni devono pervenire agli uffici di

AVEPA entro i 60 giorni successivi alla chiusura dei termini per la presentazione della

domanda.

Tempistiche e scadenze

Viene riconosciuto un costo unitario standard.

Forma ed entità del sostegno
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SRD 04
INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI AGRICOLI 

CON FINALITÀ AMBIENTALE

Azione 1 – Investimenti non produttivi finalizzati ad 
arrestare e invertire la perdita di biodiversità e a 

preservare il paesaggio rurale

ALLEGATO P - DGR n. 1597 del 19 dicembre 2023 (allegato 

tecnico 12.3)
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L’intervento è finalizzato alla realizzazione di investimenti non produttivi agricoli con

una chiara e diretta caratterizzazione ambientale.

Viene fornito un sostegno ad investimenti non produttivi che perseguono le finalità

specifiche di:

- contribuire a rendere il sistema agricolo più resiliente ai cambiamenti climatici;

- salvaguardare la biodiversità animale e vegetale;

- preservare gli habitat e i paesaggi rurali, storici e tradizionali, salvaguardandone gli

elementi tipici.

Descrizione azione/intervento

SRD04 – Azione 1 – Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare 
ed invertire la perdita di biodiversità e a preservare il paesaggio rurale
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• SOI massima ammissibile: 20% della SAT;

• SOI minima ammissibile: 0,125 ha;

• Nella fascia erbacea di rispetto costantemente inerbita (5m+1m) sono 

escluse le strade interpoderali e le superfici comunque non coltivabili.

• La SOI dovrà risultare contigua agli appezzamenti coltivati.

Condizioni di ammissibilità (operazioni)

SRD04 – Azione 1 – Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare 
ed invertire la perdita di biodiversità e a preservare il paesaggio rurale

Siepi



22

• SOI massima ammissibile:

o 10% della SAT, nel caso di introduzione esclusivamente di

boschetti;

o 20% della SAT, nel caso della combinazione di impegni di

introduzione, nell’ambito della medesima domanda di siepi

e/o boschetti (per la conservazione di boschetti la SOI non

può superare il 10% SAT);

• SOI massima complessiva: 1ha;

• SOI minima ammissibile: 0,1 ha (superficie di ogni corpo 0,05 ha -

0,2 ha).

• La superficie non deve essere contigua ad altra superficie

arboreo-arbustiva esistente o altri appezzamenti a bosco

(contiguità: distanza tra le aree di insidenza delle chiome è inferiore

a 20 m);

Condizioni di ammissibilità (operazioni)

SRD04 – Azione 1 – Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare 
ed invertire la perdita di biodiversità e a preservare il paesaggio rurale

Boschetti

• SOI contigua agli appezzamenti coltivati.

• Le specie impiegate negli interventi di introduzione di siepi e boschetti devono

appartenere all’Allegato tecnico 12.1
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Condizioni di ammissibilità (operazioni)

• SOI minima ammissibile 0,125 ha;

• L’area di intervento localizzata nelle vicinanze della rete idraulica con portata continua e

con costante presenza di movimento d’acqua;

• Il contenimento spondale del fossato da realizzare ex novo o ridimensionare deve avere

una dimensione ed una larghezza che garantisca le condizioni di sicurezza idraulica;

• L’eventuale dragaggio deve essere effettuato solo in casi di difficoltà di deflusso o di

problematiche legate alla sicurezza idraulica, previa autorizzazione;

• Il fossato di nuova realizzazione o oggetto di riqualifica, deve essere collegato alla rete

idraulica attraverso appositi manufatti (chiaviche, sifoni e sostegni), e avere uno sviluppo

meandriforme consentendo la creazione di zone caratterizzate da diversa velocità di

corrente;

• Le specie impiegate per operazioni aziendali di riqualificazione della rete idraulica minore

devono elencate negli Allegati tecnici 12.3 e 12.4 del presente bando apertura termini;

• Il sistema vegetazionale ripario/macrofitico dovrà essere costituito da almeno 5 specie.

SRD04 – Azione 1 – Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare 
ed invertire la perdita di biodiversità e a preservare il paesaggio rurale

Riqualificazione della rete idraulica minore con vegetazione in alveo e

ripariale
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Messa a dimora di vegetazione ripariale e 

vegetazione idrofitica: viene richiesta la 

piantumazione di tre piante per metro 

lineare di fossato

RIQUALIFICAZIONE DELLA RETE IDRAULICA MINORE

SRD04 – Azione 1 – Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare 
ed invertire la perdita di biodiversità e a preservare il paesaggio rurale
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Ricalibratura delle sponde

Inclinazione 2/3

Realizzazione di fascia 

tampone e prato polifita

Messa a dimora di 

vegetazione ripariale e 

vegetazione idrofitica

Mantenimento di un tirante 

minimo di 20cm di acqua 

corrente

SRD04 – Azione 1 – Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare 
ed invertire la perdita di biodiversità e a preservare il paesaggio rurale

RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE IDRAULICA
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Il Progetto deve dimostrare la correlazione con l’Intervento:

- SRA10 – Gestione attiva di infrastrutture ecologiche già in corso di impegno in capo al

medesimo soggetto richiedente,

oppure

- SRA10, Azione 10.4 - “Prati umidi e zone umide” (sulla base di correlato impegno assunto al

mantenimento della zona umida in oggetto nelle annate successive alla realizzazione).

La creazione di zone umide include quali possibili elementi:

• Costituzione di sistemi fitodepurativi a flusso superficiale o subsuperficiale;

• Piantumazione di macrofite idonee ad ambienti acquatici (Phragmites australis, Typha latifolia,
Scirpus lacustris, Scirpus robustus, Scirpus validus);

• Realizzazione di uno dei seguenti manufatti:

o arginelli perimetrali di contenimento delle acque;

o chiaviche atte ad assicurare il ricambio ed evitare eccessivi e repentini innalzamenti del

livello dell’acqua;

• Le sponde devono essere dolcemente degradanti, con una pendenza minore di 10°;

• Sinuosità delle rive, cioè un elevato rapporto tra lunghezza delle rive e superficie della zona

umida

• Fondali con profondità variabile tra 5 cm-200 cm;

• Presenza di isole, cioè di superfici completamente circondate dall’acqua, con rive dolcemente

degradanti e di zone fangose semi-affioranti

SRD04 – Azione 1 – Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare 
ed invertire la perdita di biodiversità e a preservare il paesaggio rurale

Condizioni di ammissibilità (operazioni)

Creazione di aree umide
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Installazione di strutture atte a favorire la riproduzione, il

rifugio, il riposo e l'alimentazione di specie di interesse

conservazionistico, esempio: cassette-nido, posatoi,

mangiatoie.

È ammissibile la realizzazione di manufatti indirizzati al

riparo delle specie selvatiche vertebrate ed invertebrate

o passaggi sicuri per la fauna quali:

• Nidi artificiali;

• Barriere, tunnel di attraversamento e passaggi sicuri

per la fauna;

• Realizzazione e ripristino di muretti a secco per il

riparo di salamandre e biacchi.

Condizioni di ammissibilità (operazioni)

SRD04 – Azione 1 – Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare 
ed invertire la perdita di biodiversità e a preservare il paesaggio rurale

Altri investimenti a favore della fauna selvatica
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SRD 04
INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI AGRICOLI 

CON FINALITÀ AMBIENTALE

Azione 2 – Investimenti non produttivi finalizzati al 
miglioramento della qualità dell’acqua

ALLEGATO P - DGR n. 1597 del 19 dicembre 2023 (allegato 

tecnico 12.4)
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L’intervento è finalizzato alla realizzazione di investimenti non produttivi agricoli con

una chiara e diretta caratterizzazione ambientale.

L'azione concorre direttamente al perseguimento degli obiettivi della Direttiva

Quadro sulle acque attraverso un sostegno per la realizzazione di investimenti non

produttivi:

- realizzazione di fasce tampone arboree/arbustive.

Descrizione azione/intervento

SRD04 – Azione 2 – Investimenti non produttivi finalizzati al 
miglioramento della qualità dell’acqua

Tali formazioni si differenziano dalle siepi

(finanziate nella SRD04 – azione 1), in

considerazione del fatto che le siepi non

sono interposte tra l’area destinata ad

utilizzo agricolo e la rete idraulica

aziendale e/o interaziendale (corpi idrici,

corsi d’acqua, fossi o scoline), cosa che

invece caratterizza le fasce tampone.
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Condizioni di ammissibilità (operazioni)

• SOI massima ammissibile: 20% della SAT;

• SOI minima ammissibile: 0,125 ha;

• Il progetto di formazione lineare deve prevedere:

- Una fascia arborea/arbustiva monofilare di 1m di larghezza;

- Una fascia erbacea di rispetto costantemente inerbita, di 5m di larghezza.

- Ampiezza complessiva di 6 mq/ml.

SRD04 – Azione 2 – Investimenti non produttivi finalizzati 
al miglioramento della qualità dell’acqua

Fasce tampone

• Per quanto riguarda le distanze d’impianto il

progetto rispetta i seguenti vincoli, nonché

assicurata sul filare la presenza di almeno due delle

tipologie sotto descritte:

- distanza tra due soggetti arbustivi sulla fila 0,5m -

2m;

- distanza tra due soggetti a ceppaia, sulla fila, 2m-

4m;

- distanza tra due soggetti arborei, sulla fila, 4m-8m;

• SOI contigua agli appezzamenti coltivati.

• Le specie impiegate devono appartenere all’Allegato

tecnico 12.1
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NUOVI CORRIDOI ECOLOGICI 

ARBOREO-ARBUSTIVI

(siepi/fasce tampone)

165 km Introduzione di infrastrutture verdi

BOSCHETTI DI PIANURA 8,15 ha Introduzione di infrastrutture verdi

RIQUALIFICAZIONE RETE 

IDRAULICA

(allargamento/realizzazione)

20 km Introduzione di infrastrutture verdi

ZONE UMIDE (sup. max 900 mq) 4.380 mq Strutture funzionali all’incremento e 

valorizzazione della biodiversità 

naturalistica

NIDI ARTIFICIALI 734 Strutture funzionali all’incremento e 

valorizzazione della biodiversità 

naturalistica

LE INFRASTRUTTURE ECOLOGICHE GIÀ REALIZZATE ATTRAVERSO I PROGETTI COORDINATI DAI 

CONSORZI DI BONIFICA NELL’AMBITO  DEL PSR VENETO 2014-2022 

Misura IMPORTO A

BANDO

DENOMINAZIONE INTERVENTO

«Progetti collettivi» 1.000.000 euro Progetti collettivi a carattere

ambientale funzionali alle priorità dello

sviluppo rurale

«Introduzione di

infrastrutture verdi»

3.000.000 euro Impianto di nuovi corridoi ecologici

arboreo-arbustivi

Impianto di boschetti

Realizzazione di operazioni aziendali di

riqualificazione della rete idraulica

minore

«Strutture funzionali

all’incremento e

valorizzazione della

biodiversità naturalistica»

1.000.000 euro Nidi, bat box

Aree umide
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